
L’F24 diventa automatico e l’Agenzia delle Entrate può prelevare i soldi dal conto 

corrente: cosa prevede il decreto Semplificazioni di Redazione Economia 

Il contribuente può decidere se fornire l’Iban per abbinarlo al modello F24 e pagare in 

automatico le somme dovute al Fisco (Fonte: https://www.corriere.it/ 10 giugno 2026) 

 

 

I contribuenti potranno autorizzare l’addebito diretto delle somme dovute al Fisco tramite modello 

F24.  In futuro sarà quindi possibile abbinare il proprio Iban al modello F24 in modo da avere 

l’addebito automatico in conto corrente dei versamenti da effettuare.   

Il meccanismo è quello previsto dall’articolo 17 del decreto legislativo n. 1 del 2024, secondo il 

quale «per i versamenti ricorrenti, rateizzati e predeterminati, di imposte, contributi e altre 

somme, effettuati attraverso i servizi telematici dell'Agenzia delle entrate, il contribuente o 

l'intermediario autorizzato può disporre in via preventiva l’addebito di somme dovute per 

scadenze future, su un conto aperto presso un intermediario della riscossione convenzionato con 

la stessa Agenzia».  

 

Servizi più digitalizzati 

L’addebito automatico in conto corrente è una possibilità che esiste già per il pagamento delle 

imposte di successione e dei relativi tributi (ipotecaria, catastale e di bollo), l’ipotesi è che la 

modalità venga estesa ulteriormente.  A questo proposito  nello schema di convenzione agenzia - 

ministero dell’Economia per il triennio 2026-2028, che punta a rendere sempre più digitale 
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l’attività dell’Agenzia, si legge: «In attuazione dell’articolo 17 del decreto legislativo 8 gennaio 

2024, n. 1 per i versamenti ricorrenti, 

rateizzati e predeterminati concernenti scadenze future di imposte, contributi o altre somme, sarà 

progressivamente evoluto il servizio mediante il quale il contribuente potrà richiedere, 

telematicamente, l’adempimento dell’obbligazione tributaria attraverso l’addebito diretto in 

conto corrente». 

 

Come funzionerà l’addebito diretto 

L’addebito automatico in ogni caso è una possibilità, non un obbligo. Sarà quindi il contribuente 

a decidere se attivarlo o meno. Inoltre non ci sarà alcun addebito a sorpresa. Prima che l’Agenzia 

possa procedere con il prelievo della somma dal conto corrente, il contribuente dovrà 

approvare il modello fornito dalle Entrate per quello specifico obbligo di pagamento. Una volta 

approvato il modello e quindi l’importo da versare, il modello F24 verrà compilato in automatico 

dal sistema e l’addebito sul conto avverrà in automatico. Il vantaggio per il contribuente è che non 

dovrà più compilare tutti i vari campi e quindi ci saranno meno rischi di errore. 

 


